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ECCO L’AGNELLO DI DIO CHE TOGLIE IL PECCATO DEL MONDO
Lunedì 6 gennaio 2014
CELEBRANTE:  NEL NOME DEL PADRE DEL FIGLIO  E DELLO SPIRITO SANTO.
 TUTTI:  Amen.
CELEBRANTE:  Il Signore che guida i nostri cuori nell’amore di Cristo, Luce del mondo sia con tutti voi
TUTTI:  E con il tuo spirito.
GUIDA: oggi la chiesa celebra con gioia la manifestazione alle genti del Verbo fatto carne. Anche noi, come i magi, guidati dalla stella, siamo  venuti ad incontrare ed adorare Gesù nel santissimo sacramento.  Con Maria e S. Giuseppe, uniti agli angeli e a tutti santi che in cielo adorano, cantando la gloria di Dio, varchiamo la soglia della preghiera e invochiamo su tutti noi la discesa dello Spirito Santo: 
VIENI O  SPIRITO SANTO:

Spirito  di Luce, di fede e di bontà, Tu che in unità, con il Padre ed il Figlio eri presente con il soffio vitale alla mia creazione;

VIENI

dentro ognuno di noi,  illumina e purifica le nostre menti, apri e dai            luce al nostro cuore;

VIENI

ed accendi in esso il fuoco del tuo amore;

VIENI

e rendi fruttuosa questa ora di contemplazione e di preghiera

VIENI
e inondaci del tuo amore.
Accompagniamo L’ESPOSIZIONE EUCARISTICA

Con il canto n. 1 “T’adoriam ostia divina”
ADORAZIONE SILENZIOSA
PRIMO LETTORE:  ( dal vangelo secondo Mt  2, 1-12) 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”». Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo». Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.
Parola del Signore
RIFLESSIONE  DEL CELEBRANTE
CANTO  N° 6  (Inni e canti)
ADORAZIONE SILENZIOSA
GUIDA: Ma Chi e’ questo bambino che nasce povero?  Chi è questa vergine fanciulla sposa a Giuseppe che presenta al mondo il figlio di Dio in una mangiatoia?  CHI SONO?
 Lei è Maria la piena di grazia, che, rispondendo con esultanza al Padre “si compia in me la tua Parola”, non tenne nulla per sé, ma tutta si donò al suo creatore e spalancò la porta del suo cuore  divenendo così madre e sposa del suo Signore. È colei, grazie alla cui  accoglienza, la Parola si fa carne e si manifesta agli uomini  di buona volontà. E’ la donna di cui il Padre disse al serpente: “Una donna ti schiaccerà la testa  e tu le insidierai il calcagno”. 
Lui, GIUSEPPE,  è l’uomo giusto e timorato di Dio che risponde al progetto del Padre che lo fa sposo verginale di Maria e padre putativo di Gesù, per sostenere, e proteggere la Sacra Famiglia da ogni avversità.

EGLI, IL BAMBINO,  E’ GESU’,  il Verbo di Dio Creatore,  è il figlio di Dio, l’Agnello senza  macchia, nato dal seno della vergine Maria, promesso dal Padre. 
 E’ L’atteso dalle genti, da Adamo e da tutta la sua discendenza, da tutti i patriarchi e profeti, che già l’avevano annunciato e lo attendevano, per risorgere dalla morte. Egli  è venuto sulla terra, per annunciare e realizzare il regno del Padre, invitandoci alla conversione. E’ colui che ha vinto la morte e ci ha aperto le porte del paradiso, ridonando all’uomo la vita eterna in Dio Padre onnipotente. E’ L’AGNELLO di DIO CHE TOGLIE IL PECCATO DAL MONDO, è colui mediante il quale tutti gli uomini di buona volontà trovano la pace e la salvezza. Egli è colui per Mezzo del quale il Padre realizza il disegno di ricapitolare a sé tutte cose.
VENITE ADORIAMO   (pausa silenziosa)
2°LETTORE:  (Da “Una buona notizia per te!” del card. A. Comastri)  Dio è’povero  perché Dio è amore: cioè Dio è dono di sé  e non smania di possesso! Questa scelta di Dio non è una riduzione della sua onnipotenza.

La povertà sottolinea la vera grandezza di Dio. Dio è povero, perciò non può tenere nulla per sé: così esige l’amore.  La povertà è la conseguenza del mistero dell’Amore di Dio. Tutto questo è commovente, ma anche inquietante.” C’è già in questo bambino un richiamo alla nostra conversione, c’è in questa umile famiglia  il progetto di Dio pensato per l’uomo .
 “In un’epoca di consumi, di conti e percentuali è bello riascoltare la voce della verità che viene da Dio:  << Beati, voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio>>  (Lc,  6,20).   Meditiamo e facciamo nostro il messaggio di povertà e di semplicità che brilla a Betlemme.
La Pace annunciata dagli angeli  “è il sogno dell’umanità, ma non la realtà; è il desiderio di tutti ma non l’esperienza; a Betlemme,  dopo aver brillato alla luce dell’umiltà e della povertà, Dio ci parla di pace, Dio ci dice che la pace è frutto di una conversione del cuore all’umiltà”. 
Tutti:   CONVERTICI SIGNORE E DONACI LA PACE.
ADORAZIONE SILENZIOSA
GUIDA:  Finché il cuore degli uomini sarà pieno di orgoglio, finché la ricerca delle ricchezze  avvelenerà l’esistenza degli uomini, con l’illusione di una felicità fatta di cose, non avremo la pace.

La pace non può essere cercata da sola, essa è frutto, conseguenza-premio degli uomini liberati dall’orgoglio e dalla fame stolta di possedere sempre di più. 

<<C’è un infinito bisogno di salvezza in ogni creatura umana e c’è in Dio un infinito desiderio di salvare. E l’uno e l’altro si cercano e costituiscono il dramma dell’uomo>>. (DON PRIMO MAZZOLARI)  
3° LETTORE: Signore Gesù, ponte tra cielo e terra, via che conduce al Padre, rimasto con noi per salvarci, noi  ti preghiamo:
              Tutti:       DONACI LA BUONA VOLONTÀ DI SEGUIRTI.

TU che sei  sempre presente e partecipe in ogni forma di sofferenza umana e bussi bramoso alla porta dei nostri cuori, noi ti preghiamo: 
              Tutti:       DONACI LA GIOIA DI ACCOGLIERTI.
TU che sei sempre presente nel fratello povero, che ha fame e freddo, che è senza lavoro e non ha un tetto per ripararsi;
nel fratello emarginato da una società indifferente, che gli  passa accanto senza vederlo, perché troppo intenta a curare i propri interessi, noi ti preghiamo: 
Tutti: DONACI LA GIOIA  DI VEDERTI E LA CARITA’ VIVA E ARDENTE DI ACCOGLIERTI.
TU che sei presente nella  sofferenza dei bambini di tutto il mondo: usati, violentati e maltrattati  dalla cattiveria feroce e disumana, il cui pianto grida vendetta al cospetto di Dio, noi ti preghiamo:
Tutti:    ENTRA NELLE NOSTRE COSCIENZE, PONI FINE AL LORO PIANTO
   E CONVERTI IL MONDO.
TU che ti sei manifestato povero, per insegnarci l’umiltà,liberaci dall’atteggiamento, pericoloso e arrogante, di sentirci arrivati,di  metterci a sedere, convinti di non aver più nulla da cercare, più nulla da imparare; Donaci, come ai Magi, di camminare sempre, nell’umile ricerca di un bene sempre più grande. Fà che alla scuola di Maria e sull’esempio della Sacra Famiglia  possiamo incontrarti e aprirti il nostro cuore, affinché, glorificandoti, scenda sul mondo intero la pace, noi ti preghiamo:  
Tutti:  ASCOLTACI O SIGNORE.
PAUSA DI SILENZIO
GUIDA:  “Se non tornerete come  bambini nei pensieri del vostro cuore non entrerete  nel regno dei cieli”. Ancora oggi dopo l’annuncio di pace, datoci da Dio, per bocca degli angeli, dopo  secoli di cristianesimo, un muro che ha nome ORGOGLIO, separa i figli dal suo Creatore.
Signore, tu bussi al nostro cuore, tutti i giorni della nostra vita perché non vuoi perderci, DONACI UN CUORE CHE TI ACCOLGA.
TU che ci ami, INSEGNACI AD AMARTI, DONACI  UN CUORE INTELLIGENTE CHE SAPPIA SPOGLIARSI DI TUTTE LE COSE, VANE, SCIOCCE E TEMPORALI PER FAR POSTO A TE, CHE SEI ESSENZA AMOROSA DI VITA ETERNA. 
ADORAZIONE SILENZIOSA

CELEBRANTE:  Cari fratelli e sorelle, lasciamoci guidare dalla stella che è la Parola di Dio, seguiamola nella nostra vita camminando con la Chiesa, dove la Parola ha piantato la sua tenda e la nostra strada sarà sempre illuminata da una luce che nessun altro segno può darci. E potremo anche noi diventare stelle per gli altri, riflesso di quella luce che Cristo ha fatto risplendere su di noi.  Tutti:  Amen.
Padre Onnipotente, fonte di luce e di bontà, oggi riveli il tuo Figlio al mondo, come luce delle nazioni: ascolta le preghiere che umilmente con fede ti rivolgiamo e guidaci nel cammino di questo mondo verso la gioia radiosa della vita che verrà. Per Cristo nostro Signore. Tutti:  Amen.
ADORAZIONE SILENZIOSA
PADRE  NOSTRO
Canto n. 14 “Adoriamo il sacramento”

e reposizione del Santissimo
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